Spacco

di Rugantino Billi

Spacco

I confindustriali metto in scacco

A Della Valle do del mammalucco

E in faccia a Montezemolo saracco

Spacco

Facendo dell’assise un gran caciucco

Ho armato con astuto barbatrucco

L’imprenditore veneto più allocco

Vincendo della vertebra l’acciacco

Ho urlato forte “cribbio” e anche “perbacco”

Scattando sul decimetro di tacco

Si, spacco

Lo scontro lo distillo in alambicco

Della concordia son stafilococco

Infilo lama in costola di Isacco

E godo a separare Baldo e Bracco

Il sindacato ho messo dentro al sacco

La scuola ho fracassato come un cocco

Alla costituzione il fuoco appicco

Perfino a Calderoli ho offerto bricco

Per far girar le balle a uno sceicco

Già…spacco

Ciò detto i miei consensi vanno a picco

Di polpa di indeciso non fo’ succo

Ed anche con le donne ho perso il tocco

E scorro di mia vita l’almanacco

Quando l’Italia era il mio balocco

E andavo a casa Putin col colbacco

Rivedo il Milan che recava smacco

Van basten posto al centro dell’attacco

Due ballerine allegre sul caicco

E il mio pisello arzillo come Rocco

Ma adesso il tempo scorre. Sono stracco.

E a sostenere il peso del mio trucco

Non c’è neanche il sondaggio più tarocco

Persino con mia moglie ora cilecco

Mi restan solo bacco ed il tabacco

E un paio di avvocati presi a scrocco

Ingollo 3 galloni di prosecco

Mi stendo sul guanciale da stra-ricco

E mentre il viale del tramonto imbocco

Io mi domando “Ma cosa cazzo spacco!”

